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Assegnati agli ambulatori che 
saranno attivi nel periodo di tempo 
compreso tra il 15 giugno e il 15 
settembre prossimi, in modo da 
garantire assistenza sanitaria ai turisti

Per gli incarichi stagionali di 
Guardia Medica Turistica per l’estate 
2025, l’ASL Foggia ha assegnato 29 
medici agli ambulatori che saranno 
attivi nel periodo di tempo compreso 
tra il 15 giugno e il 15 settembre 
prossimi, in modo da garantire assi-
stenza sanitaria ai turisti che sceglie-
ranno il Gargano e altre località della 
provincia come meta per trascorrere 
le vacanze.

Tenuto conto di quanto stabilito 
nel corso delle delegazioni trattanti,

Ennesimo incontro in Prefettura a 
Foggia, per affrontare l’emergenza 
legata alla carenza di personale 
medico nei centri turistici della provin-
cia. Al tavolo, i sindaci dei comuni 
interessati, tra cui Giuseppe Nobiletti, 
in doppia veste di sindaco di Vieste  
e presidente della Provincia, insieme 

ai vertici della Asl Fg, rappresentata 
da Antonio Nigri, che ha rilanciato 
una serie di proposte per incentivare 
la disponibilità di medici nei mesi 
estivi, inclusa la possibilità di richia-
mare personale in quiescenza.

Le soluzioni prospettate non sono 
sembrate soddisfare pienamente gli 
amministratori locali. Nobiletti ha 
riconosciuto l’impegno dell’Asl Fg, ma 
ha sottolineato come, di fronte a una 
crisi strutturale ormai cronica, servano 
misure più incisive e durature, non 
solo per fronteggiare il picco estivo

dopo l’avviso pubblico in esecuzione 
della deliberazione del Direttore 
Generale Antonio Nigri (numero 674 
del 6/5/2025) e in attuazione della 
normativa, l’ASL  Foggia ha asse-
gnato gli incarichi in varie postazioni 
di Guardia Medica Turistica indivi-
duate in località ad alta affluenza. 

A Vieste sono previsti 7 medici, 
tutti i giorni, h 24.

I medici incaricati, oltre ad ese-
guire visite ambulatoriali e domicilia-
ri, garantiranno interventi di pronto 
soccorso ambulatoriale, rilasceranno 
prescrizioni farmaceutiche, richiede-
ranno indagini specialistiche, formu-
leranno proposte di ricovero e rila-
sceranno certificati di malattia.

Ai medici sarà riconosciuto un 
incentivo ex post, pari a sette euro 
líora, calcolato sulla media degli 
accessi diurni registrati nella stagio-
ne turistica 2025. 

Per la sola sede di Guardia 
Medica Turistica di Vieste, è previsto 
il rimborso dell’indennità uso auto, 
secondo la tariffa di un litro di 
benzina per ogni ora di attività.

ASLFG, DEFINITI 29 INCARICHI STAGIONALI 
DI GUARDIA MEDICA  TURISTICA: 7 SONO A VIESTE

Egregio Direttore,
ecco l’ennesima e forse inutile  

riflessione.  
Ma davvero una ruota panorami-

ca può affacciarsi sulla mia camera 
da letto?  

Le decisioni cervellotiche prese

Le spiagge pugliesi si preparano 
a vivere uníaltra estate da record. Tra 
giugno e agosto, secondo lo studio 
del Centro Studi Turistici di Firenze 
per Assoturismo Confesercenti, sono 
attesi 20,7 milioni di arrivi e 110,1 
milioni di presenze nei comuni bal-
neari italiani, con un incremento del 
+2% e del +1,1% rispetto allo stesso 
periodo del 2024.

In questo scenario, la Puglia si 
conferma una delle mete più ambite, 
grazie a uníofferta che coniuga mare 
cristallino, gastronomia díeccellenza 
e autenticità. Un mix vincente che 
attira sempre più turisti, italiani e 
stranieri. Per la Puglia, i numeri sono 
impressionanti: si prevede líarrivo di 
8,5 milioni di turisti, il doppio rispetto 
al 2024, con 34,1 milioni di pernotta-
menti e una spesa complessiva di 3 
miliardi di euro.

Negli ultimi anni, la regione ha 
visto crescere il numero di visitatori 
provenienti dallíestero, in particolare 
da Germania, Francia e Stati Uniti. 
Se i tedeschi rappresentano da 
sempre una presenza solida sulle 
coste italiane (30% del totale stranie-
ro), e proprio la Puglia, insieme alla 
Sicilia e alla Campania, a conquistare 
il cuore dei francesi e, sempre pi˘ 
spesso, degli statunitensi.

Complici i voli diretti, ma anche i 
social media e le riviste di settore, la 
regione Ë diventata meta prediletta  
per chi cerca un turismo esperienzia-
le e autentico. Ma ancora non basta.

nel mio paese sembrano non avere, 
sempre più, nè capo nè coda.

Tralasciando pure le questioni di 
sicurezza, è di poche ore fa la 
notizia di un nonno e una nipotina 
bloccati su una ruota a Molfetta. 

Ma quella alle spalle del mercati-
no che senso ha?  

Quale panorama dovrebbe offri-
re?

Ho letto proprio nei giorni scorsi 
una vostra nota che sottolineava la 
carenza di location per ospitare 
eventi. 

Ecco, Vieste ha lo status di città 
turistica e poi basta. 

Nessun luogo adatto per posizio-
nare le giostre, per ospitare concerti  
o manifestazioni con un po’ di pub-
blico. Ma la ruota con vista camere 
da letto davvero mancava.

Credetemi, mi sarei risparmiato 
volentieri questa reprimenda, ma ora 
capisco meglio anche la piega dei 
confronti tra i nostri rappresentanti e 
le altre e AL TE istituzioni.

Come si può pretendere che si 
risolva la questione sanità se si 
pensa che una ruota panoramica 
faccia bene alle nostre camere da 
letto?                               (A.P.)

Nel contesto italiano, infatti, anche se 
la Puglia si colloca tra le regioni a 
più forte vocazione balneare, al 
contrario di realtà come la riviera 
romagnola o la costa sorrentina, la 
sua domanda è ancora prevalente-
mente interna.

Tuttavia, il trend si sta invertendo: 
secondo le stime, nei tre mesi estivi 
saranno 47,5 milioni i pernottamenti 
di turisti stranieri lungo le coste 
italiane, con una crescita dell’1,8%. 
La Puglia intercetta parte importante 
di questa domanda, grazie anche a 
un prodotto mare sempre più diversi-
ficato: resort di charme ma anche 
campeggi sul mare e masserie stori-
che convivono in un sistema ricettivo 
variegato e capillare. 

Il Salento si conferma tra le 
destinazioni più amate dalle famiglie 
italiane, ma anche dai giovani in 
cerca di svago, musica, divertimento
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MA LE SOLUZIONI PROPOSTE NON CONVINCONO

Sindaci e Asl a confronto

ma anche per garantire servizi 
adeguati nel corso dell’intero anno.

«Ringrazio la direzione generale 
dell’ASL  per líimpegno dimostrato e 
per aver destinato tutte le risorse 
disponibili allíavvio delle misure 
incentivanti ma dobbiamo riconosce-
re che nei primi dodici giorni dellíen-

trata in vigore non cí  
è stato il riscontro 
sperato. Per questo ho 
proposto di testare 
anche a Vieste un 
modello già sperimen-
tato con successo su 
altre figure sanitarie, 
come i medici in quie-
scenza per la disponi-
bi l i tà in 118, con 
un’indennità pari a 95 
euro lordi orarie, ri-
spetto alle 35 euro 
proposte per l’estate a 

Vieste».
Da qui il nuovo appello alla 

Regione Puglia, affinchè intervenga  
in modo concreto e tempestivo per 
evitare che i territori costieri si 
ritrovino ancora una volta in difficoltà 
nel pieno della stagione turistica.

«Chiediamo un’integrazione per 
l’incentivo alla Regione Puglia. — 
ha evidenziato Nobieltti — Non 
siamo cittadini di serie B. Abbiamo  
una popolazione che durante la

(continua a pag.2)

A Vieste la sanità muore lenta-
mente, giorno dopo giorno, tra il 
silenzio assordante delle istituzioni 
locali e l’incapacità manifesta di chi 
avrebbe dovuto tutelare i diritti fonda-
mentali dei cittadini. Il pronto soccor-
so, presidio essenziale per una città 
che si fregia del titolo di meta turisti-
ca internazionale, è ormai allo stre-
mo: servizi ridotti, carenze di perso-
nale, assenza di programmazione e 
una gestione sanitaria che sembra 
aver abbandonato completamente il 
territorio.

Il Comune di Vieste, guidato dal 
sindaco sostenuto dal movimento 
“Vieste Sei Tu”, si è dimostrato 
totalmente inadeguato nel gestire i 
rapporti istituzionali con la Regione 
Puglia, da cui dipendono le politiche 
sanitarie locali. Ma se è vero che la 
Regione ha le sue responsabilità, è 
altrettanto indiscutibile che líammini-
strazione comunale abbia clamorosa-
mente fallito nellíinterlocuzione politica 
e istituzionale, perdendo occasioni, 
ignorando segnali díallarme, e sotto-
valutando le conseguenze di un 
disimpegno che oggi si traduce in un 
pronto soccorso praticamente sman-
tellato.

E’ evidente che l’assenza di 
visione e l’approccio attendista del 
Comune abbiano contribuito in ma-
niera determinante allíinvoluzione del 
servizio sanitario di emergenza. Non 
si è trattato solo di inefficienza: la 
condotta dellíamministrazione appare 
sempre più come una scelta politica, 
frutto di un’inquietante passività nei 
confronti delle decisioni regionali e di 
una sudditanza silenziosa che ha 
impedito ogni forma di opposizione 
costruttiva.

In questo scenario, diventa inevi-
tabile tornare a chiedere, con rinno-
vata forza, le dimissioni del sindaco. 
Non si tratta più solo di una questio-
ne sanitaria: è un fallimento politico, 
umano, civico. Il primo cittadino ha 
perso la fiducia della popolazione non 
solo per quello che non ha fatto, ma 
per aver lasciato che la città scivolas-
se nellíirrilevanza, rinunciando al suo 
ruolo di garante della salute pubblica.

Con le elezioni regionali alle 
porte, presumibilmente in autunno, 
Vieste ha bisogno di una guida 
d iversa,  capace d i  rompere 
l’isolamento istituzionale in cui è 
precipitata. La città non può permet-
tersi di affrontare un’altra stagione 
turistica con un sistema sanitario 
d’emergenza che non regge, nè può 
accettare che i propri cittadini venga- 
no abbandonati alla precarietà di 
servizi minimi.

Non c’è più tempo per le mezze 
misure, per le giustificazioni stanche 
o per le accuse rimpallate. L’unica 
risposta dignitosa oggi è un passo 
indietro: le dimissioni del sindaco 
rappresenterebbero almeno un atto 
di responsabilità, dopo anni di colpe-
vole inerzia.       (Forza Italia Vieste)

FORZA ITALIA VIESTE: 
«PRONT O SOCCORSO 

AL  COLLASSO: 
FALLIMENT O POLITICO  

E GESTIONALE DEL COMUNE. 
DIMISSIONI DEL  SINDACO 
SEMPRE PIU’  URGENTI»

SE IL  VIESTANO NON SA  PROTEGGERE 
NEANCHELA SUA  CAMERA DA LETTO, 

VUOI CHE RISOLVA LA  QUESTIONE SANITARIA?

(Riceviamo e pubblichiamo)

ESTATE DA  RECORD PER LE SPIAGGE PUGLIESI, 
ATTESI OLTRE 8,5 MILIONI DI TURISTI

(continua a pag.2)
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Per il solo anno 2025 sono state 
rideterminate le modalità di versa-
mento della Tari,  con le seguente 
modalità di pagamento: 

1ª° rata scadenza 30.06.2025; 
2ª rata scadenza 31.08.2025; 
3ª rata scadenza 31.10.2025; 
4ª rata scadenza 02.12.2025; 
ovvero in unica soluzione entro il 

30.06.2025.

TASSA  RIFIUTI, 
RIDETERMINATE LE SCADENZE 

PER IL  VERSAMENTO DELLA TARI

Lo scorso 6 giugno, nella sugge-
stiva Sala della Protomoteca in 
Campidoglioa Roma, si è svolta la 
cerimonia di premiazione della XIII 
edizione del Premio Internazionale di 
Letteratura Italiana Contemporanea, 
organizzato dallíAssociazione Lettera-
tura Cultura Editoria in collaborazione 
con Laura Capone Editore. 

T ra i vincitori, spicca la poetessa 
calabrese, adottiva viestana, Caterina 
de Franco, coniugata con Francesco 
Scala, premiata per le sue poesie 
“Vedo gente”, “La società ideale” e 
“Brucia la pineta”.

“Brucia la pineta” è un’opera 
intensa e personale, ispirata a un 
ritorno nei luoghi díinfanzia della 
poetessa in Calabria. Il contrasto tra  
la devastazione degli incendi e i 
ricordi familiari emerge con forza nei 
versi:

Brucia la pineta
allíaria delle fate.
Nessuna ombra
da quegli alberi
che parevano giganti.
Brucia il castagno
e brucia il nocciolo.
Lacrime di fate sulle
foglie trasformate in cenere.
Noncuranti dalle fiamme,
nella casa sulla pietra,
pendono impolverati
lo scialle con le frange e
il cappello con la tesa stretta.
Ricordo che arde.
Disilluso desiderio
d’eternità.
La poesia è dedicata alla nonna 

Margherita e alla madre Giulia, figure 
centrali nella vita dell’autrice. Le 
opere premiate saranno pubblicate 
nellíantologia “Bella dentro”, curata 
da Laura Capone Editore.

Il Premio Internazionale di Lette-
ratura Italiana Contemporanea si 
conferma uníimportante vetrina per 
gli autori emergenti, celebrando la 
forza evocativa della poesia nel 
panorama culturale italiano.

Il mare della Puglia brilla nella 
nuova edizione della guida Il mare 
più bello 2025, pubblicata da Legam-
biente e Touring Club Italiano. Sono 
cinque i comuni pugliesi che conqui-
stano líambito riconoscimento delle 
Cinque Vele, simbolo di eccellenza 
ambientale, turismo sostenibile e 
tutela del paesaggio.

A guidare la classifica pugliese Ë 
NardÚ, in provincia di Lecce, che si 
piazza al terzo posto assoluto tra le 
migliori località balneari italiane. 
Seguono Otranto, Melendugno, Galli-
poli e Vieste, che insieme compongo-
no il quintetto díeccellenza pugliese. 
Questi comuni sono stati premiati per 
il loro impegno nella promozione di 
un turismo sostenibile e nella salva-
guardia delle r isorse marine.

L’Ambito di Vico del Gargano, 
con indirizzo del Coordinamento 
Istituzionale del 30.05.2025 intende 
attivare dal 1° luglio al 31 agosto 
2025 il centro estivo per l’infanzia, 
rivolto a bambini e bambine di età 3-
5 anni/6 -11 anni. Con orario di 
apertura: 8.00/13.00 dal lunedÏ al 
sabato.

Il Comune di Vieste intende po-
tenziare il Centro Estivo per l’infanzia 
2025 rispetto a quanto stabilito dal 
precedente avviso pubblico di Ambito 
territoriale nella seguente maniera: 

— estendere líorario di funziona-
mento fino alle ore 16,00 dal lunedÏ 
al sabato;

— implementare il numero dei 
minori partecipanti a 60 rispetto ai 35 
già previsti nell’Avviso Pubblico di 
Ambito;

— istituire il servizio mensa al 
costo di euro 6,00 a pasto da versa-
re ogni primo del mese al Comune 
di Vieste in unica soluzione (costo 
mensile luglio euro 162,00, costo 
mensile agosto euro 156,00); 

I genitori interessati al potenzia-
mento del servizio dovranno compila-
re in aggiunta l’allegato “C” da tra-
smettere al Comune di Vieste, via e-
mail contestualmente alla domanda 
di partecipazione al Centro estivo, 
oltre alla documentazione richiesta 
per líiscrizione.

Le domande di partecipazione 
saranno curate dallíUfficio Servizi 
Sociali di Vieste al quale dovranno 
pervenire entro e non oltre le ore 
12.00 del 23 giugno 2025.

Con crescente stupore, appren-
diamo líultima trovata dellíassessora 
allíistruzione e al turismo, Graziamaria 
Starace. Pare che, invece di occupar-
si delle vere necessità del nostro 
comune, abbia deciso di lanciarsi nel 
mondo dei fuochi d’artificio, proponen-
do un Istituto Tecnico Superiore (ITS) 
dedicato alla pirotecnica in un comu- 
ne limitrofo. Un’idea sicuramente 
esplosiva, ma che con le esigenze di 
Vieste ha la stessa attinenza di un 
ombrel lone in una tempesta.

Vieste, da anni riconosciuta come 
una delle mete turistiche più amate 
ha bisogno di una formazione seria 
per chi lavora nella filiera del turismo. 
Accoglienza, enogastronomia, gestio-
ne dei servizi e intrattenimento turisti-
co: queste sono le vere priorità. 
Eppure, l’unico istituto che da oltre 
sessant’anni forma professionisti del 
settore, il nostro prestigioso ìEnrico 
Mattei, sembra essere stato dimenti-
cato. 

Un ITS dedicato al turismo, mo-

derno e sostenibile, sarebbe la rispo-
sta che imprese, operatori e giovani 
del territorio aspettano. Ma no, meglio 
puntare su un progetto che, per 
quanto “scintillante”, non illumina certo 
il futuro di Vieste.

La sensazione, e qui ci permettia-
mo un pizzico di sarcasmo, è che 
questo improvviso amore per la 
pirotecnica non abbia nulla a che 
vedere con il bene del territorio, ma 
molto con il desiderio di accendere i 
riflettori sulla probabile candidatura 
dell’assessora come consigliera regio-
nale. Insomma, più che una visione 
strategica, sembra una strategia 
personale.

Ci chiediamo: è davvero questa 
la politica di sviluppo che merita 
Vieste? Un comune turistico che vede 
le sue esigenze ignorate mentre 
líassessora comunale si diletta con 
progetti di altri Comuni? Ricordiamo 
a Graziamaria Starace che il suo 
stipendio, e quello della giunta, è 
pagato dai cittadini di Vieste, non da 
altri comuni!

Se l’assessora preferisce lavorare 
per altri territori o per la sua carriera 
politica, le suggeriamo di prendere 
una decisione altrettanto esplosiva: 
dimettersi.

Vieste non merita un assessore 
part-time, ma qualcuno che si dedichi 
a pieno titolo alle vere priorità della 
nostra comunità.

In conclusione, cara assessora, i 
fuochi díartificio lasciamoli per Ferra-
gosto, Vieste ha bisogno di ammini-
stratori con i piedi per terra.

Vincenzo Disanti,
segretario cittadino Con

Luigi Demaria, 
segretario cittadino FdI

Giuseppe Caruso, 
segretario cittadino AP

Mariateresa Bevilacqua, 
segretaria cittadina 

Noi Moderati
Gianni Medina, 

segretario cittadino Lega

L’auto del politico sipontino, in 
viaggio verso Foggia per prendere un 
treno diretto a Roma, ha impattato 
contro un palo della luce nel tentativo 
di evitare la collisione con un veicolo 
che gli avrebbe tagliato la strada. Lui 
rassicura tutti: «Sto bene, grazia a 
Dio!»

Tanta paura ma nessuna grave 
conseguenza fisica per Giandiego 
Gatta, deputato di Forza Italia, coin-
volto in un incidente stradale allíin-
gresso di Foggia. L’auto del politico, 
in viaggio verso Foggia per prendere 
un treno diretto a Roma, ha impattato 
contro un palo della luce nel tentativo 
di evitare la collisione con un veicolo 
che gli avrebbe tagliato la strada.

«Sto bene, grazie a Dio!», ha 
tenuto subito a precisare. «Voglio 
ringraziare le centinaia di amici che 
mi hanno scritto e telefonato per 
sincerarsi delle mie condizioni di 
salute a seguito di un incidente 
occorsomi mentre mi stavo recando 
a Foggia per prendere il treno che mi 
avrebbe condotto a Roma». 

«Sono felice di esserne uscito 
incolume e di avere evitato la collisio-
ne con il veicolo che mi ha tagliato 
improvvisamente la strada mentre ero 
in fase di sorpasso, impedendo con-
seguenze molto più gravi», ha conclu-
so il parlamentare.

e bellezze naturali. E se la costa 
adriatica vanta servizi sempre più 
efficienti e strutture moderne, il ver-
sante ionico of fre angoli incontaminati, 
spesso meno affollati ma altrettanto 
affascinanti. Nel quadro delle macro-
aree, il Basso Adriatico, in cui rientra 
la Puglia, registra una crescita del 
+0,7%, con 43,2 milioni di presenze 
stimate. Sebbene meno impattante 
rispetto ad altre aree, la performance 
pugliese è significativa, considerando 
il ruolo strategico della regione nel 
posizionamento dellíItalia come super-
potenza del turismo balneare. Il 
turismo marittimo, che nel 2024 ha 
generato quasi 22 miliardi di euro di 
spesa, è dunque un pilastro fonda-
mentale dellíeconomia pugliese. 

Una risorsa che, se ben gestita, 
puÚ garantire sviluppo sostenibile, 
occupazione e valorizzazione del 
territorio. La Puglia dimostra cosÏ di 
saper interpretare le diverse anime 
del turismo costiero: dal mare dei 
villaggi per famiglie, alle riviere anima-
te da eventi culturali e movida, fino 
ai litorali più selvaggi, ideali per chi 
cerca silenzio e natura.

L’Associazione Culturale “Serenata 
Alla Tarantella” ha aperto le iscrizioni

«TI FAREMO BALLARE LA TARANTELLA
SULLA SPIAGGIA DI PIZZOMUNNO ALLA LUCE DELLA LUNA»

ai corsi, incontri e laboratori di 
tarantella. Puoi far par te o collaborare 

con l’Associazione an-
che se ti piace cono-
scere e riscoprire sem-
plicemente il passato 
delle nostre genti, le 
nostre radici, perche «la 
tradizione non consiste  
nel mantenere le ceneri  
ma nel mantenere viva 
una fiamma».

Basta contattarci.
serenataallataran-

tella@gmail.com 
328.703 5746

stagione turistica aumenta esponen-
zialmente. Lo dicono i numeri Istat, e 
su quelli possiamo costruire un crite-
rio oggettivo per stabilire il fabbisogno 
sanitario. Le soluzioni tampone come 
la Guardia Medica Estiva vanno 
bene, ma non bastano se restano 
scoperti il 118 o il punto di primo 
intervento. E non possiamo permet-
terci di perdere professionisti già 
reclutati per carenze di attrattiv ità 
economica o organizzat iva».

«Ho chiesto che gli incentivi ven-
gano legati alla permanenza sul 
territorio anche nei mesi invernali — 
ha concluso Nobiletti — per garantire 
assistenza continua e stabile. I cittadi-
ni hanno diritto a cure dignitose ogni 
giorno dell’anno, e non solo quando 
arrivano i turisti. Ora serve un segna-
le concreto dalla Regione Puglia, non  
solo parole: serve responsabilità.»

EMERGENZA  MEDICI 
NEI COMUNI BALNEARI 

DEL  GARGANO: 
DALLA ASL FG 

INCENTIVI ECONOMICI 
MA LE SOLUZIONI PROPOSTE 

NON CONVINCONO

(segue da pag.1)

ESTATE DA  RECORD 
PER LE SPIAGGE PUGLIESI, 
ATTESI OLTRE 8,5 MILIONI 

DI TURISTI

(segue da pag.1)

TURISMO DIMENTICATO: L’ASSESSORA PENSA  AI FUOCHI PIROTECNICI, 
MENTRE VIESTE ASPETTA  RISPOSTE CONCRETE

VIESTE PREMIATA 
CON LE CINQUE VELE  

DI LEGAMBIENTE

LA  VIESTANA ADOTTIVA 
CATERINA DE FRANCO 
PREMIATA AL “PREMIO 

INTERNAZIONALE  
DI LETTERATURA ITALIANA 

CONTEMPORANEA 2025”

CENTRO ESTIVO 
PER L’INFANZIA ANNO 2025, 
PROROGA  INVIO DOMANDE

www.retegargano.it

INCIDENTE STRADALE A  FOGGIA, 
FERITO L’ONOREVOLE 

GIANDIEGO GATTA

Unisciti a Fai Rete!
Hai tra i 14 e i 19 anni e vuoi fare 

la differenza? Partecipa ai nostri 
progetti e vinci fantastici premi!

Fai Rete  è l’opportunità che stavi 
aspettando per sviluppare le tue idee, 
collaborare con altri ragazzi della tua  
età e dare vita a progetti che cambia-
no la tua scuola e la tua comunità! 
Cosa aspetti? Iscriviti alla Consulta 
Giovanile di Vieste!

Come fare? E’ semplice: scrivici 
in direct o invia una mail a in-
fo@consultagiovanilevieste.it per avere 
tutte le informazioni e iniziare subito 
a fare la differenza!

FAI RETE,
LA CAMPAGNA ASSOCIATIVA 
DELLA CONSULTA GIOVANILE 

DI VIESTE

Gli orari di apertura e chiusura 
del Cimitero di Vieste sono i seguenti: 

— feriali: dalle ore 07,30 alle ore 
17,00 (orario continuato);  

— domenica e festivi dalle ore 
07,00 alle ore 13,00.

ORARIO 
DEL CIMITERO COMUNALE
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